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OPERA ET TRATTATO CHE INSEGNA 
molti Dignifsimi Secreti contra Pejìe con li quali fubito fe 
guarife } Et ancora la detta Opera enfegna A faperfi conferuar 
efiare Sano ejfendo laperfona in terra di fuffetto Copofia 
gel venerabile frate Giouani Baptifia Napolitano gu^ 
hernatore /opra li amorbati in Napoli de Reame, 
Dichiarando che tutti quelli amorbati che fono 
fiati curati dal ditto frate la magior parte 
fono Guariti per li fecreti che nella pre* 
fente Opera fon fiati fiampati^ coi- 
rne bono religiofo el coforta ognu* 
no che ne debba tore vna per ogni cafo che 
pofi entrauenire fi per fi 
medefimi come per li 
foi pareti amici 
che Idio Guardi 
i ognuno di ta 

li cafu 




AVENDO Qonfiderato dignifi imi lettori 
che fel non fe ritrouafe le excelléte dittine 
virtù £7* fecretiflimi modi medicinali molto 
piui breue faria la vitta noflra y Et gche la in* 
dita citta di Napoli de reame nelli ttpi paffati 
in ditta citta e flato grademfsima mortelita de 
pcjìe laqual co crudel empito la fragelaua uni* 
uerfalmete grande moltitudine di Qfttjty perche lo frate Giouanni 
Baptifla Napolitano Frate del ordine Heremitano dclglóriofo fanto 
Auguflinofui eletto dalli magiori della ditta citta medico gubema* 
tore del loco diputatoper cura de ditti infermi nel qual loco pur altre 
fiate io ero flato eletto a tal imprefa e per gratia del gubernatore del 
cielo mai io me amorbai per cafone di li fecreti tydefcnflui che mi 
^ritrouo hauer cotra a tal infirmita dei morbo etia la magior parte 
che da me erano medicati p gratta diuina delle mie virtù fono flati 
da me rifanati come qfla tal verità a tutto lo reame dt*Napoli e ma* 
nifeflo 7 Et hauendo confederato molti mei amici gentilhomeni et altri 
che non folamente qui in Napoli ma etiamdio in la citta di R orna 
generalmente in molti lochi de la Italia effere api^ato tal flagello di 
morbo fui pregato anci conftretoper Tgllo di carità f$ beneficio vni* 
uerfale che io deba manififlar come bono religiofo tuti li mei fecreti 
tj remedy che io mi retrouo contra a quefla venenofa infirmata, E< 
tutti quelli farli meter in ftampa acio in ogni parte del mondo ognuno 
poft hauere li remedij fecreti modi per me piui volte ejperimen* 
tati per falute vniuerfalelaqual opera prima la voglio partire i tre 
parte principale e notadifereto lettore* 

LA prima dichiarando con breuita che cofa fta pefte typer quanti 
modi la fi genera %ypoi dichiareremo in che modo fe die goucr* 
nare vna comunità g ornare le caufe che fogliano pui volte caufare 
& tnducere tale infirmita fuaintamente in breue poneremo li 
piui neceffarij remedij* 

LA feconda parte fera del ordine che de tenere ogni perfonaper la 
confcruatione della fua f avita ntrouandofi in locodtfufpettopet 
ouiar alle caufe che pofino ingenerare tal infirmita %f dar lo modo 




é rlpararfi contra laere coropto con profumi & altri remedtj medici* 
noli rcgula del magnare & beuere dello exercitio %f accidenti dello 
animo la prohibitioe del cogito et altre cofe molto neceffarie tutte du* 
plicate.JLt per quelli che Jerano poteti richi barano nella prej ente 
opera remedypreciojitf per li impotenti che non poterano fare la 
gran (pexa barano remediidt minori precu ma non menori di virtù 
tutti per me più più volte experimentaiu 

LAtcngtf vltima parte [e dechiarii 'a tutti li remedu neceffarij 
reduplicati che quando vno fe infetafie che Idio guardi ognuno 
di tale infirmita La predente opera darà lo remedio dal principio per 
fino alla fine cominciando dalle poluere che io dago inprincipio dello 
malefeguitado lettuanj tutte oncione cataplafmijclarificationeflobo* 
tomie^J r angue ^ventofe^j pitamcjvnguentiyimpiaflri.vt la cura delti 
defenjiui & altri mei fecreti, come nella prefente opera chiaramente 
fe potrà vedere,?? ad ogni tempo cui bara tal hifogno fe ben il fufie 
ferato in cafaper li deputadi el potrà effer feruito y aiutato dalli fot 
amici ouer parenti con la prefente opera nella qual e fcritto lo amai* 
fir amento deUi preciofi fecreti per fare preflo refanare cui ara Ufo* 
gno.Valc. 

* 

Dìfcreto lettore inanti che io te fcriua alcuno parlameto circa 
alla ILeparatione %jf falutc de cui bara hifogno di qfta ope* 
rina te facio a fapere come io frate Qiouanni haptifta tra 
gli altri mei fecreti chepergratia diurna me ritrouo hauer contra a 
quefta infirmiate della pefle lo fo fare vna compofttione de vnapol* 
vere per me cxperimentata infinite fiate fe infinite dir fi puole 'delia 
qual poluere la defcriptione ouer receta e fcritta in quefta operinaal 
capitolo quinto dello vfare delle me de cine J a qu al a qfta predo fifnma 
virtù Je alcuno fe ritrouafe i terra ouer altro loco di fuffetto di pefle 
V % orte Ufo fte ferito di tal infirmita li fegnx di laqual fono qfti* 
Imprimala fole dare in mediate dolor di teftaftupore di fono ad al* 
cumgomito & fibre grande orine torbide fe alcuno fe fentife al* 



cuno di quefti fegni ouerpoflema in alcuna parte della perfona o uero 
qualche carbone, attor a elio Jubito inanti chelpaji fet bore dello adui* 
nimcnto detti ditti fegni Piglt unapreffa della nojira vfata %y [opra* 
fcrittapoluere laqual in quefta citta di Napoli %f i tutto qucfto reame 
in YLoma in altri lochi a fatto mirabile experietie prouc Adeo 
che fe vno Piglia la ditta noftrapoluere in principio indti chepaft le 
ditte fei hore,di cento non ne perirà vno,la quantità che fe ne die pi* 
gliare la retrouerai nella fua receta nel ditto capitolo quinto del vjare 
delle medicine) Et la cafone che qui in principio ho voluto farte me* 
tione di quefta narratoria lo lo voluta fare accio che fubito che tu te 
ritrouajit in terra di fufpetto in mediate far ai fare della dettapoluere 
per ogni cafo chelpotefe entrauenire,aaio che fubito fen^atierualo 
di tempo a tutti quelli che J erano infttati,ty che li darai la detta poi* 
uere tutti ferano liberati di tal infirmata & veneno come più ampia* 
mente ritrouerai fcritto lo amaeft ramato co tutti li altri ordeni tyc* 

CAPIT VLO PRIMO VNI VERSALE, 

1LETISSIMO lettore, Lo vniuerfale gouerno 
fie che li magiori ouero officiali della citta dieno 
prouedere fare che la Jua Terra fu monda da 
ogni bruttura de corpi de ammali morti, non 
fepettitiùmgbo che talepw^a %f bruttura corrom* 
pono lo acrexy perno ognigfona fi deba guardare da pwzc %f fetori 
de ogni forte & aduertite de non fare appreffo le voftre terre et cita 
chehaueffero Lachi Fiumi riu'uper maturare lino canapo al* 
tre cofe fimilexapprefsode effe terrexma difeofto per longho fpaciot 
imperho che corrompeno le aque tali vapori afeedeno corrom* 
peno lo aerex Ancora deuetiue guardare quando fera maturato non 
farlo ritornare in le terre imperho che talepwxaxe affai atta ala cor* 
ruptioexfimile ve auite da guardare doue fono copia de noce fare fare 
coadunatione deli feor^e ximperho che quado fi mar cif cono genera* 
no puxa violenta corrompeno <y fanno affai dànoxtf quel medefimo 
fanno le fiche marciexo uero doue fende fecrano quanta imperho che 




quando diuenteno acetofe marci generano la fìntile corruptione de 
aerepe r It vapori che afcendeno fuxDeuctiue guardare de fare ape** 
rtre cauerne fepulture antiche che per longo tempo no jiano Jtate 
aperte imperho che tale aere la ferratoie corropto typer confequete 
le arto ad corromperemo altro aero fare admorbare le, perfine per 
la receptioe che fono li uapori de efio aere corropto* Ef aduertite che 
li mondc^arijouero lochi da buffare lutarne mòde^e corpi de ammali 
morti £7 altre Jpurciàe dela terraxftano per logho fjpacto dalle mure 
della habitatione imperoche,e de molta importanza* Deuetc proibire 
li configli fchole et altre congregatone de gentexper la moltitudine 
deli fiati yrjpcctalmete in chtefiaxpalaTgx corte & altri lochi rechiufi 
ouer li fiati non anno exitoMe quando aduenefj'c che in alcuna terra 
foffe oppiata tale infirmita(quod Deus* auertat) foie che in la terra 
non Jìtano infirmi de tale male ma expulfi fubito da Icnghacon ogni 
loro robe& animalr.l affandone le caxe nette & aperte tutte le fine* 
ftre aperture dela cafa co foco aevefo dentro de qualche legno odo* 
rifero-fl feccho ?jf con parte deli profumi che fequiterano a lo Capu 
toh dela rertificatione deh aerexnon volendole abrufare per fiuterà 
chio dano*}Lt cum diligetia inuifiigate turte quelli che più domenica* 
mente hdno de curto c ouer fato co loro quelli ancora fate feperare 
per quaranta di filano feperate dalle comune conuerfatione facendole 
femprc purgare y goucrnare con le fequente reparationex <y tutti 
pani tanto de lana quanto de linoxy altre maffaricie de cafa non vo* 
lendole abrufeiare ftanopofieper logho fpacioalo aere per notte 
di fpafucoji facendo deli veflimenti deli infirmi dapolaloro famta 
volendono fecur amente prattxcar e con li farti fianoper quaranta di 
fequefirati li pani fiano co li veftiti ben lauati fempre portate 
fopraad tale che nullo malo aere in efii rimagaxma meglior feria quii 
do hauefiero altro da mutarfe quelli brufeiare g più fecurié deli 
fan'u 

Vlflo quefie cofe vniuerfale comune ad tutti Difcreto lettore 
mio refia da vedere lo regimento deue tenere li hemini done 
particular mente fecondo la loro eta^complexionex^f facultatty per* 
che tutti non fono de vna medefima facultaxponeremo remedt) effu 



* 



caciftimi& expertì per quelli che fonano fare la fpefa y per quelli 
che non por ano altri remedij de più minor pre^o ma non minori de 
virtù che quelli deh gran mayflri,Et per procedere co qualche ordine 
ad tale che in lo mio fcriuere non facia herrore diuideremo x quejlo 
noftro regimato particulare in cinq; capitoli breuifìimi yr affai vtilù 
Ef quelli per me molte infinite fiate fe infinite dir fi po experi * 
mentati & con tutte le medicine fe dehano vfare per li fam in con* 
feruatione de efii innante lo aduenimento deUapefte & in lo aduenu 
mento dal principio fino alla fine* 

Lo primo capitolo fera della refirficatione deh aere & habiUtwc* 

Lo fecondo capitolo fera della euacuatione* 

Lo terzo capitolo fera del redimento del mangiare ?j beuerc. 

Lo quarto capitolo fera deh exercitio y accidenti dclo animo* 

Lo quinto & vltimo capitolo fera delle medicine fe debano vfare 
perflare fano* 

CAPITOLO primo dela rettificatone deh aere 
& habitatione* 

MPRJMIS la habitatione deue effere munda w 
da ogne bruàura & catiuo odore anci debe effere per > 
fumata cu incenfoxmirrhaxligno aloexde tuclt dui lifan, 
dalixde laudanoxftorace calamita garrofah x jaffaranax 
fquinanturofexluniparu Ancipreffoxfaluiairofmarinx canfora feorze 
demclagranatteimortellaifrondede [orbole. ' 
Vigilante tufo quefte cofe 7 ouero parte de effe fecondo poreti hauere 
er quando con lunaparte 7 & quado con laltrafempre fta de tali odori 
in cafa y adaquate Jfefse fiate tra nocle & di la cafa con aceto & aa 
de rofe,ouero de fontana* 




Altri profumi per la ejlatcpiuprecioji* 

Recipe rofarumrubearum fcropy* 
violarum. 

Semini; coriandoli* 
I*ambrufcc> 
Bacarum mirti* 

Majlicis. 

CoraUorum rubeorum anfcropA* 
Terre ftgiUatc. 
Boli armenicuan.fcropih 
Campbora fcrop.iitj. 
Storacis caUmiteJcrop.ij* 

Ef cum aque rofe fiant orbiculuDe liquali ponente /opralo fico et 
poteteuenie feruireper tutta la cjfate,& per lo inuerno y ferite qfìi 
altri che fcquitano* 

Recipe turis mafculu 
Timiami anJra<u. 
Mafìicis* 

Baaarum lunipar'u 

Gariofalorum* 

Ligni aloes.amfcropMij* 

De aqua rofa laudano pur'ipimo fiaut orliculi* 
£f qucfio bafta quanto a li profumi* 

Guardatiue da dormire infra di e, f e pur ne foffe laperfona vfatafati 
che dorma vna bora da poi pajìo & non tropo,?? frefjo mutate finn* 
eie da dormire & fiate poffendolo comodamttc fareSc deuenoguar* 
dare le pfonc de leuarfe troppo tropo a bonora yvardarfe de camu 
nar de notte per li vapori che getta la terra. Ef fempre prima che 
aperite le feneflre sporte della cafa pigliate vno aere de foco chiaro 
fatto de alcuno legno odorifero fecebo corno feria de luniparoxde 
farmtte de vita faluia rofmarimlauro\morteUa,o quercia^ altro le 



pio odorifero ?y feccho* 'Et pigliate alcuna cofa per boccha acìo non 
filate digiuno perche afiai importa lo ftare digiuno, Deuete portare 
in mano femprevna ffongia bagnata in acito & aqu a rofaty quella 
fpefso odorare:^ fi non y olite portar eia flongiapotitc portare yno 
de qucflipomi contrapetle la deferiptione de Uquali e qucjìa. 
Recipe laudano onÀ* 
heen albi %y rubri* 
R ofarum* a fu drag, ij* 
Storaris liquida, drag*iij» 
Mirrha* 
Qariofali* 
Mente* 

Vtriufq: fandalorum*an*drag*u 

Etcumaquerofarum furi buglofìe miUiffe incorpora & fiat pomu 

£7 aiàaturparum camphore. 
Aliudpomum pojitum ab ambrofeone* 
Recipe floracis calamite*drag.u 
Ligni aloe* 
Laudano* 

Spice*an*drag*i* e me%a* 
Galange* 

Nucis mufcate.andragÀiq.e me%a* 
MafliciSidrag. i 3* 
Ambre crude, drag* mc^a* 
Gariofalorum*drag.ij* e mc%a* 
tAarii*drag*u e mc^a* 

Conficeftoracis laudanum p maflice cum modico oleo de (fica de* 
inde tere in mortario cumpifiiUo calido typroice fuper cospulueres 
calidos feilieet lignaloefyfpiccjgalagegariofalorum & maristfmifee 
cumeis poft hoc funde fuper eos glutlinis albotin ideft terbentine 
gumi arabici quantu fufficittf mifee conferendo deinde malafa cum 
ambra dipoluta cum modico old nardini malefadonc multa 1 vltimo 
vero aromati^entur cum drag.me%a mufìi camphore & aqua ro* 
fata et fiat pomu quod portetur in manibus & ajsidue odoretur* 

h 



ìtem portando in hocba una fronda de berbenaprcferua mir ahi mete 
quel medefimo fa ad portare indojfo ad carne nuda vno peT^p de aga* 
rico^Et più chi pigliajfevna minima goda dcllaqua nojìra maiftralex 
e molto preferuatiua fera quafi ìpopibile ad amorbarfe p qtlo di* 
Item deueteue guardare da ogni vento fuperbo caldo corno feria 
firocho me%o dnty anchora dela tramontana sformata* 

Capitolo fecondo della euacuatione* 

ET primo fe deue procurare deflar fempre lubrico & deùefe 
pigliare doi volte la feptimana delepilole contrapejle la de 
fcriptione dcliquali e quefla* 

Recipe aloya epatica*on<i* 
ÌAirrha* 

'Zaffar ana^ an.on* me\a* 
ìnformanofe con fucco de menta* 

Altre piloli ad quel medefimo* 

Recipe anafi* 

Finochio* 

Tamarice* 

Captili veneri* 

B ertonica. an< on. mc^a* 

brionia 

Baahara* 

Seme de acetofeUa* 

Reopontico* 

Gariofalùafudrag* me%a* 

Didgridio* 

Mirrba* 

Majìici.an.drag.h 
Aloya cpatica,onfy 



JEt cum fucxo de civili incorporata fa pillole deh qu ale ferie po pi* 
gliare cinquexo feptexouero noue la matina a digiuno ftomaco freddo 
la età coplepione delle perfone<Li altri di deuete pigliare a digiu* 
no ftomaco quando poluer e de terra ftgiìlata & boloarmenio conio* 
no vino bianco odorifero temperato con uno poco de aqua de rofa. 

ìtem vnaltro dipotite pigliare tre fico feethe con tre cime de ruta %y 
tre me%e nuoce dentro con vnpoco de fole & digiunarle p bono fpa 
do* Ancora potite pigliare vna fetta depone brufeata bagnata in lo 
acito fatto de qualche bon uino<P otite ancora pigliare una brancha de 
cogliandri còfetti con Truccar o con vno ter\p de bicchieri de uinogre 
eh 0:0 guarnaciato altro vino odorifero ita che ogne matina a digiuno 
ftomaco prima che vfeite fora de cafa habiate pigliato alcuna delle 
fopraditte cofe. Ancoralo me^odipoftite pigliare %uaharo rofato 
con aqua frefea* 

Capitolo terzo del magnare & beuerc* 

INquefto regimato del magnare beuere Ihomo molto fe deue 
guardare imperho che dacqua caufano molti mali acàdenti^t p 
quefto guardatiue de molto magnare %y beuere*Ebono magnare 
fpeffo pure che habiate fatta la digeftioe del primo cibo,c meglio ma* 
gnarepoco Jpejfo che aftai & rarojy guardatiue de cibi chef ano 
mala digejlionc. Lo pane deue ejfere frefeo & ben leuato } Lo vino 
deue ejfere biancho %y temperato con aqua defontana,oucr di cifterna 
& non deue ejfere troppo fumofo ne roJso,deuc effere vechio poffen* 
donehauere.Deueteuc guardare de magnare carne de porco deboue 
de bufala tutti animali che habiano gran corpo , Potite mangiare 
carne de caftrato } de vitefla,ienchajcaprctti ? galline vcelli & tutti ani* 
mali che non ftano creati in aqua* Li pefei li più fono danoji maftt* 
me quelli che hanno grò fìe le f chiame^ le anguille , pop Hte magnare 
alcuna volta deli piccoli che non ftano fritti* 



Item guardatiue de tutte cofe folate jtutti li latticini) fono euitandi g 
la loroprefia corruzione vefy che popafio pofiite magnare vn poco 
de bonf or magio prò figlilo flomachi anchora agtuta la dtgcftione* 
Le oua anchora fono da vitare per efferne fanguegne pure fe alcuna 
volta ne uolite magnare ne pojìite magnare in tnenejìra %f cotte \ la* 
qua con afiai agrefia } oucro acetoso fuao de UmonceU^o de citragole 9 
o fuco de mela granate agre 57 in ogne uiuanda che magnate fempre 
le magnate condite con alcuni deli fopraditti fuochi, Le Jpeàe le più 
fono danofeper ejìer calide.Vofiite he magnare della concia & \affa* 
ranojtutti li frutti fono danofi mangiadone afiai apafio ma m poca 
quantità non importa fi ofiite ben magnare delle prugna: mele granate 
altri frutti agri. 

'Delle herbe uerde polite magnare maiorana , laftuchc con affai acito 
cicorea ) purcbiaahefcabiof*,acitofcUa 1 lingua boie 7 petrofìno bur* 
ragincjtutte fono bone^achora radiche de finochio ,Jf ara fi cipolla in 
poca quantità^ con lo acitojo aglio no e bono ad magnare ma e bono 
ad odorare le cocot^c fono bone co la agrefta pofiite magnare poipafio 
vnpoco de rauano che e calido agiutao la digeJìidc*Le hgume tutte 
fono makjpotite ben magnare alcuna fiata brodo de ciceri maxime 
delti rofìijdelle nemiah ole nepotite magnare hauédone buttato lopri* 
mo brodo li chiappari auendole ben deffal^ati fon boni magnare co lo 
acito ftpofseno vfare li jani %j li infirmi de tale male. 

Capitolo quarto dello exercicio & accidenti dello animo* 

LO exercitio deue epere poco temperato imperho che logrà* 
de exercitio [calda li ftiriti et haue fir^a de pigliare male aere 
e atto aia corruptione del f angue ma e vtile lo exercitio in* 
nantepaflo & fempre fe deue fugare lo odo. Lo dormire de notte de* 
ve efiere teperato poco in camera che fa ben ferrata profumata 
delti profumi fcripti in lo primo capitolo non facendo mancare mai 



foco in cafa pche co/urna lo male aere ^Deuetiue guardare de allottare, 
f aitar e, & far egra for^ade fcaldare refredaretf maxime incor* 
rere et giochi depila ad muro,deueteue guardare de federe foprafafu 
Delli accidenti dello animo* Ve deuete guardare de tutte malinconie, 
ire,pagurc,tffaflidtj,ancora de grande allegre^ & fuperchio ridere, 
impcrho che lo molto aperire de cannafa mirare lo aere in canna y fi 
tale acre fofie corropto,opu%olcnte corropena y amorbaria Ibomox 
Ve deuete ftudtare deftare allegri lafando tutti faflidu & negocu, & 
cum giochi foni & catijegerc de ìfiorie de piaceri,^ altre cofcfimile 
pafiare lo tempo Vffugirc locio lo fomno meridiano, lo coyto deue 
efiere temperato poco ad chi ne vfo, ad chi non ne vjo,eye ex* 
preff amente vetato^ per tale caufalohomo fi deba guardare delle 
couerfatione delle done et in tali tempi Ihomo no deue menare moglie* 



Capitolo quinto deh vfare de medicine* 

PÌLimo hauemo da ufare corno e ditto di fopra doe volte la fepti' 
/nana delle pillole coirà pefle la difcriptione deliquali e mio fé* 
conào cap.y cjUa marina che no pigliate pillole, deuete pigliare 
lapoluere fcripta in lo medefimo capuo vero la fequente* 

ILecipe B oliarmenici fini* 

Terre figiUate anJr.ij* 
Sandalorum rubearum* 
'Zjeduarie. 

CoraUorum rubeorum. 

Seminis citrini mundatarum acortice* 

Seminis acetofclle* 

Seminis portulacc*an* dr* mc%a* 

mefeda ogni co fa ittftcme & fanne potuere ielaqualene pigliarete té 
platina a digiuno quanto ne va doe volte fopra vno carlino co ottimo 
uino biancho temperato con vno poco de aqua rofa* 



Alcuno altro di (otite figliare drag.ude tiriacafina con dra.me^ade 
metridato deftemp erato con aqua de [orbe pilofexLo altro di le fiche 
antedttte con la rutaxty fu de fmgulu itache una matina pigliate una 
cofa y Ultra Ultra per tutta la fcptimana.Ma auertite che dui o tre 
di innante la uoltaxo la quintadecima della luna non deuete pigliare 
cofa alcuna euacuatiuaxpodite hen pigliare le altre cofe fatte mentione 
inlo fecondo capitolo perche non mouenoxfe po pigliare alcuna uolta 
in loco de mloli per refrefcare euacuare fen^a alcuna leftone de 
quefle conferue fcquente* ' 
Recipe conferua de rofe* 
Conferua de viole* 
Conferua de buragcne* 
Conferua de bugloffa. ati<on.ij. 

Sciropus de pomis aut de trtbus radicibus fine aceto once^mefcatex 
& poi lo Jpartite in fei fate per tre di cotmuife deue pigliare lama 
tina aUaurora con vno gruppo de aqua de cndtuie & lo quarto dipu 
gliatevn poco decapa in canonexouero tracia con brodo de gallina 
f en ty file la do/a della cafsia fera da una on%a fino in doie fecodo la 
età p complcfìione della perfona adoperante tale medecina & quella 
feptimana che adoperate quefto remedio [cu ordina non bifogna ado* 
f erare niente delle altre cofe antedifle. 

Auite ad auertire che fempre per una uolta la feptimana fe deue pi 
gliare alcuna cofa contra uermi.Et quando non hauifiiuo da pigliare 
altrotfate che habiate un poco de nafee^p sfatilo bullire in una pw 
piata con optimo vino bianchoper infino ala confumatione delater^ 
Tgpartcxy de quejlo uino beua la matina a digiuno »*Ef quefto bafti in 
quanto al regimento delcpcrfonexYLt tenendo tale ordine con la gratta 
del noftrofìgnor dio fe render ano. fanuFinito lo regimento deli fini 
che e la feconda parte de quefta noftra operetta refta ad uedere della 
tertiaxche fera lordine che deueno tenere quelli che per forte fojfero 
feriti de tal malexli fegni deliquali fono afsaixne foneremo alcuni de 
ditta infirmita non obftante che nel principio difopera hauemo fato 
tal mentione* 



Lo più fole dare mediate dolore de teftaxftupore de fomnoxaJ alcuni 
gomito £7 febre mirabilipimaxvrine torbide %j altri fegnix Se alcu* 
naperfona fe fenteft e contali fegniintuttexoucro inparte ocoapo* 
ftema in alcuna parte della perfonaxo carbunculoio xntrace allhora fu 
bito inanti che pape fei bore dallo aduenimento deUi ditti fegnitpiglia 
vnaprefa della noftra ufitata poluere l aquale in quefta cita i molte 
altre parte de quefto regno & fora aue fatta de mirabile experientie 
y 'prouexaieo che fehano a pigliare la ditta poluere tn principio in* 
nante che papa le fei orexde cento non perirà uno la defcriptione dela 
poluerexe quefta* 

"Poluere dignifiima qfpreciofa rifana li infittati dipefte* 

Recipe tormentata* 
Sandali rufte* 
Diffamo biancho frefco* 
Corno de ceruio brufciato* 
Boloarmenio* 
Zuctaro fino<anÀrag<u 
Verlefine* 
Ariftologia rotonda* 
Canella fina* 
ìenciana* 
Coralli rojìn 

Coralli bianchuan Jrag.me^a* 
Camphora* f rop* i. 

Vifla ogne cofa fottilif imamente %y incorpora* 
Lo modo de ufare quefta poluerexe quofto da quindici anni ingiù de* 
ue pigliare una drag JeUa fopraàettaxtyda quindici anni infu potrà 
pigliare da una fino in doi drag, co uno poco de tir ica fina da me^a on* 
ingiù fecondo la età complepione %f fortezza del paciente con on.ij* 
o vero.iu\de aqua uita^ de aqua de acetofeÈa^o de endiuie, o de bono 
vino bianco odorifero quando che cupi prefto non podete hauere al* 
cuna delle aque fopr adette ^mefcateinfieme la quantità della poluere 



la tiriacha>*y la aqua } o vino comode ditto de fopra et datila ad lettere 
al paciente ponitilo in letto cy copritelo multo bene chefiuda al popi* 
bile y & con lagratio de Idio fudato che fera in breue Jfacio fera fa* 
nojtyfate che le Untola ftanopofte ad mollo che la he rejìato tuto lo 
veneno per tanto ognuno deue fare in tali tempi preparatone de ditta 
poluere } cy tenerla in co fa per li cefi che pojfono fitcredere. Ma nota 
che non Je uole laffare de fiare preparato con li altri remedu perche 
ad molti veneno innante le apojteme maxime ad (•velli che non haite* 
ranolafopradettapoluere ad tempo, per tanto mentre che fudafate 
fe prepara lo fedente crifterio vidclicet* 

Viglia degoc^ione de malua,abiete,lofluche,uiole,aceteftVa,bcrrcgi* 
ne 7 buglofia } fy mcllifia cu olio violato^ on.ude copia tratta *y dra, 
fyde letluario diofiniconis ?y %ucraro bianco y fuppongofi al modo 
comune oy fudato che fera fe facia lo fopraditto criftero 7 ty t quefio 
me%o fie manda per lo barbieri^ fatta la euacuationc dello cnjìero 

Je fera homo robufio ty fanguigno che la còplefsione lo fopporta fa* 
eia fi cauare dal [angue affai dalla medefima parte del loco apparente 

fignOjO uero dolore in quefio modo,fe la apofieuma ferra in li lochi 
emontory alla gola,o aia banda defilo fiotto laafscUa defira cauafi 
el f angue dal bra^o defiro dalla vena bafilica } o uero cephahea , py fi 

fera aUagola,o fiotto la officila mancho,o in petto fatelo fognare al me* 
defimo lato date medefime vene per tirare^ diuertere quelle mate* 
rie venenofie da fopra el cort,ey fi fera fegno,o apofieuma alla coffa 
defira fe cattar a el fiangue dalpede defiro dalla vena chiamata fiaphe* 
natyfi fera fiegno alla coffa mancho cauafi el fiangue dalla mcdefi*> 
ma banda mancha alla preditta vena fiaphena. 
Et in quefio me^ofate fie ponga una vetofa fopra ci loco per extrin* 

ficare ry tirare la materia fora cy leuata la vento fa, ponite vna firn* 

guefuca fopra lo loco,o uero dogi te, & cafeate che fierano ritornate la 
ventofia fopra una,o due altre uolte ad tale che tira y extraga afsai 

J angue oy in quefio me^o no l affate de defendere el core co le c pi èli* 
me fequente* 



Recipe cor attorti rubeorum tg alborum 
Rofarum ruhearum incompletarum* 
Vtriuftg fandalorum* 
Spodu<ati<drag*me%a* 
Camphorc,gr<ij* 

Mtfceantur cu aquce rofatc mitteffe bugloffe endiuie acetoselle & fiat 
tpiCiima conpecia de grana* 
Alia epici ima. 
Recipe aque vtriufq, endiuie* 
Aque aceto/ette* Aque mittiffe cy rofatc,an,on,iy* 
Omnium fandalorum* Been albi & rubò* 
JLofarum ruhearum ineomplctarum*an<,drag*u* 
Ofits de corde cerui numero. u* Qorattoru rubeorum dragai* 
Spodufcrop.ij* QamphoreAr*^* Croci & vini odoriferi paru* 
E* fiat epxìiima con cendato vel conpecia de grana %f Jfijsifiime ap, 
fonite fopra al core & fempre attendite a la virtute dandole alcuna 
cofa da magnare per confortare li Jpiriti, Et in quefto mc%o pongaft 
a bullire con aqua yna branca de fiore de capomitta^ altri tanti fiore 
de pratiUijOuero meliloti feme^e de lino & fili greci feu fenogre 
co buglia molto bene che laqua deuentara mufittaginofa y ty buttuto ha 
Hate doe J$ogie,ouero doe pe^e de lanagrofia } ode feltro %y bagnate 
in la ditta aqua y caldo quanto po durare leuata che fera la ventofa 
ponite fopra lo loco luna leua^ Ultra metti,?? quefto per bono Jfa 
ciò dapoiajìucateconvnape^a&vntate con lavntione fcquente* 

Recipe burro* Grippia* Dialtea* Olio de giglie bianchi* 
Olio de giglie celeftri* Olio de capomitta*an.onA* 
Ef caldo onta fopra lo loco %y fopra ponite vna froda de caulo calda 
& chi non potejfe hauere la fopr aditta vntione facia quefto altro re* 
medio & fera bono & farà quel medeftmo piglia vna fronda detta 
herba aloia che volgarmente fe chiama herba rugale, aerala dal 
coftato co vno coltello de rana dtntro poneritc vnope^o de grafo 
de gattina ponite la ditta fronda ad cocere fiotto la cenere calda per 
vno bono J^aào corno facefieper cocere vno mito, & fatte le ffon* 

€ 



gie al modo fopr adetto ajrutate con lo fino ponente quefla herha fos 
pra calda quanto poterà durare,^/ qucflo far ite per dui o tre di e lo 
quarto ponente vno delli fequenti cataplafmiper mollificare lapcfte* 
Piglia fronde de Berbena* Fronde de fcabiofa* Fronde de malua* 
Fronde Lampa"%ulhan,m,u Cri/cito leuato* 
Apongia de porco veckia. Maru^e con tutte le feor^e* 
Vafse fen^a ariU'u Vttro pifiato* Et radice de lalo crudo* 
Fate buUire le herbe con aqua^ cotte lepiflate co le cofe fopr adette 
caldete con vna fronda de caulo ponite fopr a lo loco* 
Ad quel medefimo* 
Viglia le radiche dello giglio bianco, radiche de giglio celeftro 
fatilo coccre fotto la cenere calda^ cotte mundatile dala feorya 
cenere pipatilo con altro tanto de afiongia de porco crifeito ?J 
alcuna fronda de fcabioja* 

Ad quel medejimo* 
Recipe farina de feme de lino* Farina de feno greco. 
Fiori de capomiUa* Floride pratiUi,an<on.y* 
Mele rofato quato bafta & ponite in vno tiano,o altro vafo de rame-, 
o de creta fopra lo foco %j reducitilo ad cotiura ad modo de ipiafìro 
^giungendoci vnpoco de olio de capomilla ponite fopra la pejle* 

Ad quel medefimo* 
Piglia malua cioè le froadetfj fronde de branca vrfwa sfatile buU 
lire con aqua che ftano ben sfaclepo pigliate tato de quello brodo qua 
to oglio de oliua^ ponite in vno pignatello habiate fiore de fari' 
na de grano jty fate vna farinata ponendoce dentro vno bono peto 
de ajfongia de gallinaio de porco vechia^ cotta\he fera fatila refre* 
dare agiungitinci vno,o doi rofìa de oua frefche incorpora in, 
[teme ribaldatilo ponite fopra vna fronda de caulo agion* 
gitince vn poco de Tuffar ana tyde flercho de palumbo feccho pò, 
nite fopra el loco^ quefto bafta vnquato a li catcplafmi } o uero mol*> 
hfcatiui delle apofleume cofìi farite fino che farà alcuna parte de 
marcia poi fate che fe taglia^ tagliata per tre di fate medicare con 
lo degefliuo per benché tagliata fe haue ad ponere la ftoppata fatta de 
chiara de quo lo digefliuo fe fa de rofsa de ouaJLt olio rofato qua 



Io ce fofìe carne adujla corno fofìe afte intrace [enee agionga vn po^ 
co de hurro da poi pajìate li tre dipiu y o manco fecondo la voftra de* 
fcretione fate medicare con lo fequente mundificatiuo videlicet 

Recipe trementina lattata. 
Me/c rofato*an*parte equale* 

VnOjO doe rofìa de ouafrefebe farina de origio quanto bajla %y fa 
vnguentOjty per fepte dipo fs ite medicare con quejlo monàific attuo 
piu,o meno fecódo vederete lapiaga flare bene typoi li fepte di me* 
dicate con li vnguenti incarnatiue che fequitano quando con luno 
quando con laltro fecondola diferetione de chi adminiflratf fecondo 
lo tempo perche li vnguenti Cogliono ejìer e fono con effetto caldi 
alcuni frefehi la efiate fe deueno temperare luno con laltro } etpoi 
la confolidatione feponerano li impiaflri faldatiui attrafiiui ma 
aducrtite che fevole attendere alla virtù che ogne fei hore 7 o otto fe 
vole dare lopaflo ordinario con torta altre cofe neceparie er che 
competeno ad uno pafto de molatola torta fa temperata con le aqu* 
cor 'diale jUÌdelicet aqua rofata equa de acetofeUa de endiuie portu 
tace con brodo de gallina cy beuuta la torta pigliafe vno coahiaro d 
feiruppo de agre dine àtri ^7 chi poterà fare la ffefapigliera un me 
%o eoahiaro dello cletuario de gemis in cambio dello feiroppo fopra 
deto poi fequitara lo magnare %y fempre con la agrefla fuco de gra 
nate agre^ altre cofe Jimilevfaper fapori la deferiptiptione dell 
eleftuario antedito* 

R ecipe fragmentorum iacinti. 
Sardonij. Saphiri, SmiralduTopaci'u 
Margaritarum perforatarum & non perforatarum. 
Sandalorum citrinorum %y alborum aft*drag,h\ 
Ofsis de corde ceruu Been albi 57 rube'u Limature eboris. 
Qorallorum rubcorum.an* drag*ii. fcropAi* 
Florumboraginif. "Etbugloffe.anfcrop.v* Seminis endiuie. 
Seminis acctofellc* Seminis coriandoli preparatuanfcropÀu 
Qonfice cu feiropo de agredine citr'u 
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ite no lafiate mai le e pittime per infino ad tanto che bauera fibre* 

Nobile experimento per quelli che non potranno hauere ad tempo la 
poluere in lo principio della infirmita,o uero che non porrà fuppor* 
tare la fpefi,facia in quejìo moio,Piglia vna Cepolla biancba & falli 
vno pertufo in mc-%0 corno facefii ad cocere la molignana et in quello 
pcrtufo ponente on.ude tir iac a fina* Sucode fcabiofa* 
Suco de berbena* Diciamo bianco frefio* Cardo bcncdeto,an.drAu 
Pomte tutte le fopradittc cofe dentro la fopraditta cepolla et fatila 
cocere fitto la cenere calda et cotta la leuate et annegate dalla \c0r7a 
brufciatajEt cenereta,ty pifiatila in vno mortaro,poi expr emite con 
vno pano delino,y àiftaexprc filone, 0 uero fuco date ad beuere al 
paciente,Et quello che refia dentro al pano ponerete /opra lo loco do* 
ue fi finte lo dolore:^ copertilo molto bene comete ditto di/opra de 
la polueretad tale che fida molto benexYXjara la medefima operatio 
ne che fa la poluere, & nota che ad molti figltono venire naufia & 
vomito per laqualcofi nonpofieno ritenere lo cibo, ¥arrite adoncha 
ad quelli tali vno deli remcdiifiprafcrtpti alla boaha de lofiomacho. 

Recipe pane abrofiato & bagnato in acito forte vn poco de menta 
ortolana,^ mente francefiha,o romana,vn poco de canella fina dot, 
0 tre garofalipiftate tyfate fil-^a & Jìempera con acito forte, & aqua 
de rofa,^f pontteaUa boaha del filomaco & dereto al frontojficio* 

Ad idem* 

Piglia oglio de cotogna,oglio de maflice unta lo filomaco etpoie fi* 
lea fopra poluere de coralli rojfc poluere de maftice,ty de rofi rofie 
incomplete an\drag,u 

ha cura delle intrace,o uero carbunculu 
Wauete da tenere tutto lo modo fopradetto,della poluere, 0 cipolla fu* 
àarexfignarexleepittamcxattendcre alla virtù lo ordine antedito del 
magnarexma per le medicine hauete adprofimarex ad tali carbunculh 
0 vero intrace he quefto videliceU 

Primo farritegiettare la vcntofiypoi tagliare con lo rafuloxo fila* 



rificare intorno con alcuni inftromcti ad tale mefleri aéti*Ftpoi tor^ 
narite la ventofa per extraire fora alcuna parte de quelle materie 
leuata che fera la ventofa:fopra ponente alcuno deli ipiafìri fcquetii 
fempre defendite le parte fané che ferano intorno ala ditta pujlulé 
non lofi andò mai de fare la epiftima antedióla in defenftone del core* 

Impiaflroper le entrace* 

TLecipe frunde de malua. Frunde de lappagli* 
Frunde de berbena* Frunde de fcabiofa, an.p.cquale* 
Graffo de gallina* Oliorofato* Burro da ontare* 
Crifctto*an*on.iii> JLoJfa de oua quanto bafli* 
Siano pojte ad cocere le herbe con aqua:ty cotte le exprimitte pifta 
te con le cofe antedifle:& con aliquanto de fronde de a^o crudo in* 
corpora ponite foprafìno che fera cafcatala fclara,ouero carne 
adujl a mutando t amen fempre matina fera per che fole caminare 
ditto male per noue di corno fa lo foco fate fempre li dcfenjiui intor 
no quali ponerimo qui fotta* 

Altro impiaflro ad quel mede fimo* 
Vigliate rojfa de oua frefche con tanto fole piflato quotilo bafli ai 
farlo ai modo de degeftiuotty fclarificato comote difio di fopra pone 
rite ditta medicina* 

Ad idem* 

JLecipe fuco de a^io quanto uoi,mele rofatotropa de ouafoligina de 
camino pafìata per fetatet incorpora y ponite fopraino Uff andò mai 
lo defenfiuo dolo principio fino che fera cafeata la carne adufx<*\ 

Lo defenfiuo* 

JLecipe fucco de folatro^o uero de fempreuiua y o de quella herba che 
nafee fopra li tetti mure delle cafe ad modo de uermiceUi intorno al 
fufto uno deli fopraditli fuci con altro tanto acito,aqua rofata } bianco 
de ouo armenioydcftempera ogne cofa infieme bagnate le peze & 
ponite intorno,^} ad ogni hora mutate le pe%e et ontate primo co olio 
tofatotfjpoi ponite le pe^e bagnate in ditto defenfiuo } o uero liquore 



W cacata la fclara } o uero carne adufta.Curate con lo digefiiuo ante* 
àiào fatto de rojfa de ouafrefchc %y olio rofato pojìitincc agiungere 
vn poco de burro da ontareitypoi curate con lo mundificatiuo ante* 
ditto & poi con li vngoentì incarnatiue oda fine co aqua dcffecca* 
tiua la difcriptione delaquale la foneremo infine* 

Delti vnguenti incarnatimi 

TLecipe cere citrincon.vi* Olei boni.lib^e meya* 
Terbentine.onj. ILaftne* Colophonic*an.on*i,e me%a* Olibani* 
TAafticis* Crocis*an*on.mc%a* 

hiquefac omnia ea que funt liqucfiendaxty ter e que funt terendatpre 
micie ut ifla frigefiant %J ante que coagulantur acripe pulueresfu* 
pradiftas %j incorpora omnia Jìmul cu Jpatula menando* 

Vnguento fufco incamatiuo* 

Recipe Jiuodebacrha* Vecenaualc* Rafa depino.afiion.q.* 
Cera citrina*or\M* Olio de oliuaJtb<ùe meT^a* 
Fate liquefare lo fiuoxtf li altre cofe fjpoi colate agiongiti la ce** 
raity lolio & con yno bafione fempre mena fino che fera quoagulas 
totty fififlc duro agiongice olio* 

Vnguento bianco che ferue alle intrace poi che J erano incarnate per 
fare la pellet per ognepiaghade gama:?} calda» 

R ecipe ceru fa< on* 4 » Litargirio. on.tj* 
Olio rofato Uhi* Cera biancba*on<ity 

Vate che fiapiflato la ccrufaxty lo litargirio in uno mortaro depreta, 
la cera lolio liquefatto in uno pignatoto ca^leffa: y fempre 
menando con lo pijfone buffate ad poco ad poco lo liquore: effendo 
fredo ce incorporate uno,o doi bianche de ouofrefche;& latte de dona 
anchora agiunto gioua affai* 



Jmpiaftro de hertonica maieftrale* 



Recipe pimp incile* Berbene* Bertonica* 
Agrimonia* Scabiofe*an*m*i* 

Qonquafìentur in mortario mifceantur de opimo vino albo qua* 
tum Jujficittty per duodecim horas ftot in infuftonepoflea coquatur 
ufqi ad confumatione medictatisdento ignepoftea colcturxty deinde. 
Recipe terbentme dare Ub*ucoquatur in preditta decozione ad con* 
fumattonem ditti uiniity adatur cottura cui pofiea adatur cere albe 
rafxne an.on*é\* 

Olibani* Majìicis* Mirrhe* Guma eUami*an*on*me^a* 
Vroiceatur fuper aquampofl miftionempulucrisity deinde malefce* 
tur manibus fuper marmore tame fuper adatur lac mulieris lattane 
tes femeUa* 

Aqua defeerhatiuaper lauare le piaghe pu^ptenteity ferue dapoi ale 
intrace al modo fcquente* 

Recipe frunde de uite* Trunde de oliua* 
Qimme de ruue* Frunde de mortella*an*m*n 
VateUe bullire in aqua^o uero leponite infuftoneg hore vintiquatro* 
Ef ponite dentro ditta aqua tanta lumederoaha quanto bajìcria ad 
condirela fe fojìe fale*Et con quella lauate le piaghe puxolentc\?j 
che ftnno afiai marcid.Et anchora vende pofsite Jeruire alle intrace 
quando fono affale grande depoie che e cresciutala carne fate cof'% 
bagnate vnapc^a de lino 1 Upreditta aquatty lauata che fera ponite 
fopra lapcya bagnata che ferueraxeomo peya de vnguento, o impia* 
ftro apucatafe attaaha con la carne quando la volite mutare ma* 
tìna fera bagnate primo con la medefima aqua\^f poi leuate la pe* 
%a\^f con la gratta de ìdio prejlifsimo fera fano. 
Ma hauete aàuertere che pipatolo primo di che fe fanno liremedtj 
cotra venenottf g extrinfecare la Peftcdo fecodo di deuete pigliare 
lo feiruppo.ordinario:zj l* purga ad cojìglio deli fignori Vhifuuali* 
quali in quejlottf in ogne altra cofa g me anteditta me referifeo* 



lUuftripmo Corniti Venaf. 



Il Abes Regie Comes mo vniuerfapofieritas tuo beneficio habet, 
1 lfecurtflimu in tam funeftum Naujragium erunaqt afylumtquo 
fi confugerint teneht proculdudio firmi/sima anchora penditans in, 
nixa nauis Jalutu portum i cum% id tuis aufticus affèquti futrintx 
fiero tantum tìbi debebunt quanti falutis vite ac incolumitatis vmco 
propugnatori at$ eonjeruatori. Vakatfa:licipime<D*T,L 

E/ tu Mecenas faceres tu diue Marones 
Sis tu mecenasjdefenit effe Maro: 

Ìli* 

I/Libcr haud Timeas liuentia theta venenis 
Sub tanto quoniam Numine tutus erist 

Venetys Per Bernardini de Vitalibus Venetu. 
M, D- XXVII, 



